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Non c'è che la scelta al Festival nazionale dell'Unità 

Mille e uno spettacolo 
Le manifestazioni avranno inizio prima dell'inaugurazione uf­
ficiale - Piazza Duomo trasformata per una sera in una gigan­
tesca pista da ballo - Quattro punti fissi per le rappresentazioni 
MILANO — Quest'anno il Fe­
stival dell' Unità inizia pri­
ma.Prima del Festival stes­
so. In mezzo e insieme alla 
città. Talmente in mezzo, che 
t l'anteprima assoluta » sarà 
in Piazza del Duomo la sera 
del primo settembre con il 
concerto « I valzer di Strauss 
e di Lehar» dell'orchestra 
della Radiotelevisione ceco­
slovacca e con la partecipa­
zione di 75 coppie di allievi 
delle scuole di ballo italiane 
che inviteranno il pubblico 
a partecipare alle danze. 

Si balla in Piazza del Duo 
mo ascoltando buona musica 
eseguita da una pregevole 
orchestra. E buona musica 
anche due sere dopo, il 3, 
al Vigorelli. Sul palco. Fran­
cesco Guccini con l'assem­
blea musicale e teatrale, 
Franco Fanigiulo e Gianna 
Nannini. ' 

Ma non è tutto qui. Anco­
ra due sere ed ecco, il 5 
(vigilia dell'apertura ufflcia-
le del Festival), in giro per 
le strade i «Concerti itine­
ranti > delle bande musicali 
dei Comuni di Milano, Laz-
zate. Comaredo e Vimercate. 

E fin qui gli aperitivi: dopo 
«ara Festival. Un Festival 
che nell'area del Parco Sem-
pione prevede ben otto pun­
ti fissi per lo spettacolo (Ca­
stello, Cortile della Rocchet­
ta, Teatro dell'Arte. Piazza 
del Cannone, Palco Cabaret, 
Palco Arco Sempione, Tea 

tro Burri, Arena) e 52 bpet 
lacoli. Senza contare che ogni 
giorno saranno in funzione 
i laboratori di jazz, danza, 
prosa con il Teatro Ingenuo. 
animazione con il Teatro del 
Buratto sulle tecniche di ani­
mazione e costruzione di pu 
pazzi. Senza contare, inol­
tre, che negli stand dei gior­
nali stranieri ospiti si avvi 
renderanno gruppi folklori-
stici, violini tzigani, gioco 
lieri, cori e via dicendo. 

Due occasioni 
da non perdere 
Ce n'è per tutti i gusti. 

è proprio il caso di dirlo. Ma 
non per un mero gioco prò 
pagandistico o demagogico. 
Quanto per un discorso mol 
to più concreto e costruttivo 
che il PCI porta avanti da 
tempre. Proprio per questo, 
il programma abbraccia tut­
te le forme di cultura spet­
tacolare. E se vogliamo di­
viderla per filoni, eccoli: jazz, 
musica classica, leggera e 
« varia *, cabaret-bande-li­
scio-folk. balletto, prosa. 
elowneries. animazione. 

Già si è detto come la cit­
tà sia direttamente coinvol­
ta prima e durante il Festi 
vai. Ebbene, quest'anno lo 
sono anche le sue istituzioni. 
E le istituzioni a Milano so­
no per antomasia La Scala 

e 11 Piccolo Teatro. Il massi 
mo teatro lirico italiano e 
lo stabile di prosa offrono 
all'eterogeneo pubblico del 
Festival un'occasione forse 
unica, in una cornice inusua 
le, di ammirare il corpo di 
ballo nell'Uccello di fuoco di 
Strawinski (sabato 15, ore 
21 al Castello) e in « prima » 
l'opera di Corneille L'illusion 
comique per la regia di 
Walter Pagliaro. 

Due occasioni da non per­
dere. Come da considerare 
molto attentamente sono di 
\ersi altri spettacoli. 

Il 6 settembre inaugurazio­
ne. Ma potremmo chiamarla 
anche la « sera della pri­
ma ». Centonovanta persone 
dell'Orchestra sinfonica di 
Stato dell'Ungheria (107) e 
gli 83 del coro « Kodaly » di 
Debreczen presenteranno in 
prima esecuzione pubblica 
per Milano, il Canto sospeso 
di Luigi Nono. A colmare una 
grave lacuna musicale della 
città, subito dopo, sarà ese­
guito Il sopravvissuto di Var­
savia di Arnold Schoenberg. 

Altra novità assoluta per 
l'Italia (la sera di venerdì 
14. alle ore 21 nel Cortile 
della Rocchetta) sarà la pre­
senza del i Teatro Nero » di 
Praga. 

Nel settore « elowneries ». 
poi. di ghiottonerie ce ne so 
no almeno due: il Circo di 
Mosca con i suoi famosi nu 
meri a terra (acrobati, gio­

colieri, clowns), domenica 9. 
v il « Cirque Bonjour » di 
Victoria Chaplin (quarta figlia 
dell'indimenticabile Charlot) 
e Jean Baptiste Thiereè che 
presenta (giovedì 13) Il cir­
co immaginario, giochi mi­
mici e acrobatici. 

Una vera esplosione si ha 
poi nella musica leggera. 
Tanto per citare. Serata di 
< spettacolo popolare » dedi­
cata alle canzoni degli anni 
Cinquanta con Emilio Peri­
coli, Nilla Pizzi. Fio San-
tlon's e Lorenzo Pilat. Di 
contorno, per gli scatenatis-
simi fans di Elvis Presley, 
l'esibizione del Balletto di 
rock acrobatico. Concvrto 
della Premiata Fomeria Mar 
coni e Alberto Fortis; Euge­
nio Finardi e Pino Daniele; 
Marna Bea Tekielski e il suo 
gruppo rock. 

Un « omaggio » 
a Jacques Brel 
Ma basta con gli elenchi, 

per quanto « spettacolari ». 
Chi ha voglia di ascoltare e 
imparare, può scegliere. Sce­
gliere diventa più diffìcile — 
perché il passo è pressoché 
obbligato — quando si parla 
di Jacques Brel. Milano, 
l'Unità gli dedica un « omag­
gio ». E a cantare « per lui » 
saranno « soltanto » Medail. 
Milva. Paoli. Sarti. Vecchio-

Ivan Della Mea in concerto 

ni. Soffici, Visentin e Iva Za 
nicchi. 

Non è ancora finita. Ve 
l'abbiamo detto: gli spetta­
coli sono 52 più gli altri. Ec­
co allora che a coronamento 
delle giornate « con dedica », 
ascoltiamo gli Inti Illimani 
(giornata internazionalista) : 
Adriana Martino. Daniela 
Candio e Giorgio Dalla Villa. 
Feminist Rock Improvising 
Group (giornata della don­
na); Paolo Pietrangeli. Ivan 
Della Mea. Gianfranco Ber­
telli e II Canzoniere veneto. 
Stormy Six. Gruppo Folk In­
temazionale e OMCI (gior­
nata dei giovani). 

E ci risiamo con gli elen­
chi. Ma sarebbe impossibile 
Darla re di tutte le manifesta­
zioni dilTusamente. Abbiamo 
il timore di aver dimenticato 
qualcuno. 0 forse tanti. 

Ah già! Il jazz! Ci sono 
Mendelberg. Gasimi... e il 
seminario di musica, con stu­
di. analisi ed esibizioni quo­
tidiane. 

Sì. E' proprio impossibile 
ricordarsele tutte. Un'ultima 
annotazione: per i bambini 
ci sono » Burattini di Lodi e 
Mantegazza, e tante altre di­
vertenti iniziative. 

Rossella Dallo 

ANTEPRIMA TV Due telefilm e un documentario\CONTROCANALE 

Una moglie 
indiana 

per i due 
cow-boys 

Le Imprese edificanti dei 
fratelli Baudine continuano 
nei Racconti della frontiera 
di cui stasera vedremo La mo­
glie indiana. Questa volta i 
due cow-boy peregrinanti 
giungono a Roperite in tem­
po per assistere all'uccisione 
involontaria della moglie che-
yenne dello sceriffo locale, il 
quale decide immediatamente 
di vendicarsi. Quentin e Mor­
gan (Kurt Russel e Tim Ma-
theson rispettivamente) però, 
arrivano a catturare Jesse, 1' 
assassino, prima che lo rag­
giunga il fucile dello scerifio 
e lo chiudono in prigione. 
Come m tutte queste storiel-
line pseudo-western il f:nale 
non è affatto a sorpresa e ! 
tutto finisce con il perdono e 
la riconciliazione generale. I 
due fratelli sono cosi pronti 
per nuove avventure. 

Avventure di diverso tipo e 
forse un po' più avvincenti 
ci propone sulla Rete due Pe­
ter Falk che impersona il te­
nente Colombo. Il telefilm si 
intitola L'illusionista e si av­
vale oltre che della interpre­
tazione del celebre attore 
brutto e simpatico, anche del­
la presenza di Jach Cassidy, 
Bob Dishy, Nehemian Der-
soff e Robert Loggia, sotto­
lineata dalle musiche di Hen­
ry Mancini. 

Dunque, Santini, dal passa­
to nazista, si esibisce ogni 
sera con sua figlia in un nu­
mero di illusionista che con­
siste m un'immersione di no- i 
ve minuti in acqua dentro 
una cassa. Alla fine chi usci­
rà dal forziere non sarà più 
lui, ma la ragazza. L'« arti­
sta ». 6Ulla base di questa pos­
sibilità offertagli dal suo la­
voro, uccide l'impresario che. 
a conoscenza dei suoi trascor­
si, lo ricatta. Al tenente Co­
lombo l'ingrato compito di de­
molire l'alibi « professionale » 
di Santini 

Le mode del '60 

C'era una volta la guerra 
Prima puntata dì un programma curato da Arrigo Petacco 

In anteprima abbiamo visto la prima pun­
tata del programma di Arrigo Petacco. La 
seconda guerra mondiale, che va in onda que 
sta sera sulla Rete uno alle 21.30. II program­
ma è nato dal successo del libro di Petacco 
dallo stesso titolo pubblicato da Curcio. E già 
così ci potremmo chiedere il perché di una 
trasmissione del genere. Ma poi, a vederlo, 
il programma pare ancora meno giustificato. 
Tanto per dare un esempio, questa puntata 
iniziale, intitolata al Primo giorno, ha lunghi 
pezzi di documentario che soltanto lunedì ave­
vamo già visto inseriti nel film di Granier-
Deferre. Noi due sema domani. Questo per 
dare l'idea del materiale documentario usato. 

Quanto al contenuto, si salva forse soltanto 
un'intervista al maggiore delle SS. Alfred 
Naujnchs. che fu capo del drappello di tede­
schi che creò nel '39 l'incidente diplomatico 
tra Germ?nia e Polonia. Per il resto, nella 
puntata a>sistinmo ad una serie di interviste 
a storici come Max Gallo e Denis (e non Den 

nis. come nelle didascalie) Mac Smith che 
ripetono quello che in qualsiasi manuale di 
storia potremmo leggere: le tesi sugli equili­
bri tra Occidente (Francia e Inghilterra) e 
Oriente (URSS) intomo alla Germania di Hi­
tler. l'anticomunismo che alla vigilia e nella 
prima fase della guerra fece da freno in tutte 
le |>otenze occidentali. E poi. ci sono molte 
più interviste — e di quale qualità s'è detto — 
che filmati. 

Programmi come questi ricordano molto 
quelli che nella vecchia televisione erano am-
manniti in seconda serata e che venivano fat­
ti passare come ricostruzioni storiche di av­
venimenti. Mentre in questi casi non si fa 
che rimestare in vecchi materiali, in \ecchie 
tesi, in \ecchi autori. Con la differenza che 
stavolta un tale tipo di trasmissione è passato 
direttam<nte in prima serata. 

NELLA FOTO: 1939, le truppe naziste inva 
dono la Cecoslovacchia 

Un programma come quello 
andato in onda lunedì 27 a-
gosto sulla Rete due, « Can­
tar dei tempi oscuri » (sotto­
titolo «Frinì inchiesta sui 
giovani degli anni '60») può 
esseìe risultato indigesto a 
qualcuno. Non è facile da 
mandar giù tutta una tra­
smissione costruita sii vec­
chi modelli di spettacolo (lo 
straniamento brechtiano, con 
uso massiccio di didascalie, e 
un fondo sonoro che non 
coincide esattamente col fil­
mato); e non è neanche faci­
le da digerire uno spettacolo 
dove i protagonisti, che non 
sono delle grandi stelle del 
firmamento nazionale, parla­
no solo di sé stessi: Umberto 
Hindi, il cantautore genovese, 
che finisce per piangere ri-
cordando il proprio rapporto 
con la madre; o Gianni 
Borgna (coautore, insieme a 
Nino Bizzarri, del proqram-

tina, e dirigente laziale del 
PCI), che racconta anch'egli 
le proprie piccole esperienze 
di liceale, alle prese con le 
prime letture, come si diceva 
allora, « impegnate », o con il 
grande dramma della morte 
dì Paolo Rossi nel '66. 

Il rischio di trasmissioni 
del generc (ma non ini 
sembra che di questo tipo ce 
ne siano già in giro), è che 
finiscano a parlare del priva­
to più privato del privato 
cioè di piccoli protagonisti o 
di illustri sconosciuti che allo 
spettatore non interessano 
nulla. Che se ne può fare lo 
spettatore, ad esempio, di 
sapere che una tale che 
compare sul video ha letto 
per la prima volta Sartre du­
rante la prima liceo; o che 
questa stessa tale scriveva 
trattatela sul libero amore 
alla tenera età di 16 anni. 
senza poi riuscire, con suo 
grande disappunto, a metterli 
realmente in pratica? Molto 
poco o niente, probabilmente, 
se queste confessioni non di­
ventano in qualche misura 
delle confessioni collettive, di 
gruppi in qunlche modo ri­
conoscibili: o se almeno i ri­
cordi, i racconti, non fanno 

aggio sulla memoria di chi 
vede la trasmissioìte. 

L'idea, invece, probabil­
mente è buona. In fondo 
queste sono le analisi che, in 
maniera spesso rudimentale. 
hanno svolto negli ultinti due 
o tre anni diversi giornali. 
chiamandole « inchieste sul 
privato » e intervistando 
mezzo mondo. Ed è anche il 
modo con cui è rtemerso il 
giovanilismo sessantottesco, 
con grande interesse di pub­
blicò e di istituzioni. E si 
pensi a quanto potrebbe dar­
ci su questo argomento la 
TV che ha davvero gli enor­
mi mezzi per sollevare la 
memoria collettiva, ver svol­
gere inchieste a tappeto di 
tutti i tipi. Non sarebbe forse 
proprio questo un mezzo ele­
gante e proficuo per ritorna­
re a discutere sulla 'circola­
rità» del mezzo televisivo di 
cui si parlava anni fa e che 
ora sembra sia stato abban­
donato? 

E forse un'altra domanda è 
lecita invece che il '68 e post 
'68. la vera miniera non po­
trebbe essere proprio il pe­
riodo che hanno scelto gli 
autori di questo programma, 
cioè ali anni Sessanta, gli 
anni delle mode (dopo si so­
no chiamate a coscienza col­
lettiva » o « problematiche »J 
e della formazione dell'indi-
viduo-massa? 

Insomma. Borgna e Bizzar­
ri probabilmente in molto 
hanno azzeccato, ma con 
troppa povertà di materiali 
(umani e non) e forse anche. 
con troppa venerazione per il 
periodo, per quegli anni Ses­
santa che sono stati delta lo­
ro giovinezza. Brecht, ad e-
sempio, è stato certamente 
una a scoperta» degli anni 
Sessanta, una grande scoper­
ta. Ma perché ripropongo 
ancora come veniva tetto al­
lora (in sostanza come un 
grande umanitario marxista). 
oggi che su Brecht l'interpre­
tazione si è approfondita ed 
m parte è mutata? 

g.f. 

PROGRAMMI TV 
i-
PROGRAMMI RADIO 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna Intema­

zionale di danza « Nozze d'Aurora » - Musica di Ciai-
kovsky con Margot Fonteyn, David Blair - Compa­
gnia e orchestra del Royal Ballet di Londra 

13,30 T E L E G I O R N A L E 
l £ i 5 LA FIABA Q U O T I D I A N A - (C) - e Invito al party» 
1&20 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati 
1155 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) • «Gli 

immortali » - Presenta Douglas Falrbancks Junior 
1120 FURIA - «La cattura di furia» 
Ì9M ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - (C) - «La moglie 

Indiana» - Telefilm con Kurt Russel, Tim Matheson, 
Camercn Mitchell 

21,30 LA SECONDA GUERRA MONDIALE • « Il primo gior­
no » programm adi Arrigo Petacco 

99pa MERCOLEDÌ' SPORT - (C) - Pugilato - Titolo ita­
liano superleggeri 

23 T E L E G I O R N A L E 

20.40 COLOMBO - L'Illusionista » - (C) - Telefilm di Har-
vey Hart , con Peter Falk 

2Z30 C'ERA UNA VOLTA I L POTERE - (C) - «Le sette 
vacche magre del re ChJJluk ». Regia di Etienne Ve-
rhaeghen 

2Z50 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA • 
(C) - «Dentro le vene» 

• TV Svizzera 

D Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
18.15 PUNTI VERDI - tC) - Concerto del Banco del Mutuo 

Soccorso 
1S.15 TV2 RAGAZZI: Soltanto una passeggiata: osserva­

zioni sulla natura - (C) 
18.40 FUGA NEL PAESE DEL FREDDO • (C) • Cartoni 

animati 
1150 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con... 

Tarzan e Superman 
10,45 TG2 S T U D I O APERTO 

ORE 19.10: Susi; 19,20: Mister muscolo; 19.45: Le avventure 
di Sinbad il marinaio; 20.05: Telegiornale; 20,15: In difesa 
del mare; 20,40: Incontri; 21,10: Il Regionale; 2130: Tele­
giornale; 21,45: Viaggio nella lingua Italiana; 22,35: Le avven­
ture di Philippe Rouvel sulle strade di Francia; 23,55: Tele­
giornale; 0,05: Mercoledì sport. 

D TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Omar Gatlato - Film - Regia di Mensak 
Allouache, con Bovalem BenanL Farida Gnenaneche, Aziz 
Vegga; 23: Documentario sportivo. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13425: Tom e 
Jerry; 13,35: Che circo - Telefilm; 15: Bizzarrie di donne • 
Telefilm; 15,45: Hockey su prato e Ciclismo; 18: Recré A 2; 
18.30: E* la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre tele­
camere per l'estate; 20: Telegiornale; 20,35: Tempesta -
Film: 22: Sette giorni in Persia; 22,58: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati: 19,30: Paroliamo; 19,50: Le 
avventure di Natka; 20.20: Notiziario; 20,30: Le grandi tra­
gedie dell'umanità; 2 1 3 : Tormento del passato • Film -
Regia di Mario Bonnard, con Carla Del Poggio, Hélèrts 
Remy. Mark Lawrence; 23,05: Notiziario; 23,15: Monte­
carlo sera. 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 19, 21. 23 6: Sta 
notte, stamane; 7.20. Stanot­
te. stamane; 8.40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11: Drops Music; 1130: In­
contri musicali del mio tipo; 
12.03: Voi ed io T9; 14,03: Mu­
sicalmente con Amedeo Min­
gili ; 1430: Di grasso o dì ma­
gro?; 15.03: Rally; 1535: Er-
repiuno-estate; 16.40: Incon­
tro ocn un Vip: I protago­
nisti della musica seria; 17: 
Altalena; 1730: Globetrotter; 
18: Dylan: un' di più; 1830: 
combinazione suono; 1935: 
Asterisco musicale; 1930: 
Chiamata generale; 20: La 
bella verità, di Bruno Cagli; 
20,35: Taxicon; 21,03: Giochia­
mo a pietre, di G. D'Avino; 
regia di Gennaro Magliulo; 
2135: Disco contro.-; 2230: 
Estate, rotocalco a colorì: 23: 
Prima di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO : 030. 
730. 830. 9,30, 1130. 1230. 
1330. 1630. 1830. 1930. 2230. 
6: Un altro giorno musica: 
presenta Pier Maria Bologna; 
8,45. Un altro giorno musica; 

} 

Aperto il convegno sui melodrammi di Haydn 

L'omaggio di Siena 
a Piero Dallamano 

Commossa partecipazione di musicisti e studiosi - Canino 
e Gazzelloni dedicano il loro concerto all'illustre critico 

930: Domande a redtodue; 
932: Storia di genji. Il prin­
cipe splendente; 10: GR2 
estate; 10.12: La luna nel poz­
zo; 1132: Cinquanta .è beilo; 
12.10. Trasmissioni regionali; 
12.45: A ruota libera; 13.40: 
Belle epoque e dimorai; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiedue estate; 16: Thril­
ling; 1630: Vip; 1730: Hit Pa­
rade; 18.40: Citarsi addosso, 
ovvero, da Woody Alien; 20: 
Spazio X Formula 2: Michele 
Majorano e il rock; Augusto 
Sciarra e la disco-music; 21: 
Il mese della prosa: « La bu­
giarda» di Diego Fabbri. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO : 8.45. 
10.45, 12,45. 13.45. 18.45. 22. 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagina: 
835: Il concerto del mattino; 
8.50: Il concerto del mattino; 
10.55: Musica operistica; 
12,10: Long playing; 1230: Po 
meriggio musicale; 15.15: Ras­
segne bibliografiche: «Il po­
tere in Italia »; 1530: Un cer­
to discorso estate; 1730: Spa­
zio tre; 21: Settimana musi­
cale senese: Le pescatrici, mu­
sica di Haydn • diriettore Vit­
torio Negri, nell'intervallo (22 
circa): Cronache musicali. I 

Da l nostro inv ia to 

SIENA — Altri importanti 
concerti si sono susseguiti in 
questi giorni a Siena, nella 
ricerca di una autonoma pre­
senza dj Haydn. la quale. 
forse, meglio risulterà dal 
convegno di studi, che si è 
inaugurato ieri, presso l'Uni­
versità di Siena, con una re­
lazione di Georg Feder. dedi­
cata ai melodrammi di 
Haydn. I lavori sono poi an­
dati avanti con interventi di 
Enrico Fubini, Enrico De 
Angelis e Pier Luigi Petrobel-
11. miranti a rilevare la posi­
zione di Haydn tra Illumi­
nismo e Romanticismo. Non 
con l'idea di dire la sua al 
convegno. Piero Dallamano. 
collega e amico tragicamente 
scomparso (lo abbiamo ap­
pena salutato per l'ultimo 
viaggio verso la natia Manto­
va), aveva avviato — portan­
do alla Settimana senese una 
particolare attenzione — una 
sua idea « curiosa » nel deli­
neare la figura del musicista 
al servizio delle corti, acco­
standone la vicenda umana e 
artistica a quella del nostro 
Ariosto. Entrambi — Haydn 
e Ariosto — logorano la 
propria vita nel servizio di 
corte, fornendo sogni e musi­
ca ai loro signori forse di­
stratti. confessando di sé. 
della propria malinconia e 
solitudine, solo quel cripto-
gramma che l'etichetta di 
corte sopportava, sotto la 
veste di gioco. 

Ma Dallamano non c'è al 
convegno, e invano lo ave­
vamo aspettato al concerto 
del Trio di Trieste, l'altra se­
ra. I tre musicisti (De Rosa. 
Zanettovicli e Baldovino) — 
bravissimi — pareva che a-
vessero inventato la sostitu­
zione del pianoforte, lì per lì 
(il nuovo strumento è arriva­
to pei con notevole ritardo), 
proprio per dar modo a Dal­
lamano. che teneva a quel 
concerto, di giungere ancora 
in tempo. Diremo ora. per 
P ;ero Dallamano. quel che lui 
diceva dell'Ariosto e di 
Haydn. Al servizio della cro­
naca musicale, nulla confes­
sava di sé. lasciando anche 
lui la sua malinconia e la 
sua solitudine all'immagine 
che l'etichetta giornalistica 
sopportava, sotto veste di re­
censione. 

Ma era sempre turbato 
che il mestiere gli si cam­
biasse tra le mani come una 
faccenda appena da notaio. E 
invece, ponendo nella sua at­
tenzione ai fatti (letterari o 
musicali che fossero) ogni 
volta il suo bagaglio di espe­
rienza e di cultura. Dallama­
no era sempre andato al di 
là di una funzione notarile. 

L'accertamento dei fatti 
veniva anche Tantasticamente 
trasfigurato da una loro in­
terpretazione a volte bonaria. 
a volte sferzante e ironica. 
sempre coinvolgente un giu­
dizio morale. Più certa pre­
sunzione e certo divismo 
sembravano sopravanzare 1' 
arte, più la sua penna sapeva 
anche incattivirsi, come, al 
contrario, sapeva offrirsi con 
generosa comprensione. 
quando il segno di una 
schiettezza emergeva dalla 
confusione dell'oggi. Un se­
gno. diciamo, di schiettezza 
poetica o musicale o narrati­
va. 

A Città di Castello (ed era 
un sostenitore del festival 
musicale che sta per avviar­
si). Dallamano doveva poi 
presentare un Boro di poesie 
alle quali aveva creduto (ver­
si di Alessandro e Luigi An­
gelini). Non era un gesto di 
entusiasmo, ma di consapevo­
le accoglimento di una nuova 
voce poetica. Cosi nel suono 
dei giovani musicisti romeni 
aveva celebrato, qui a Siena 
qualche giorno fa. la presen­
za di un far musica diversa. 
giovare, riccamente aperto al 
futuro. 

L'entusiasmo in Dallamano 
— ne aveva ancora tantissi­
mo — si accompagnava come 
rovescio della medaglia a un 
meditato distacco dalle cose. 
A causa di questo entusia­
smo. si è trovato sulla fatale 
« 127 » che. a pochi chilometri 
da Siena, lo iia bloccato per 
sempre; ed è a causa di quel 
distacco dalle cose che si è 
anche trovato dalla parte 
opposta della vita. 

' Bruno Canino e Severino 
Gazzelloni Io aspettavano an­
ch'essi al loro concerto in 
San Domenico. Ma in orario. 
dopo un minuto di raccogli­
mento. hanno attaccato con 
Mozart. Haydn e Beethoven. 
suonando stupendamente, in 
memoria di Piero Dallamano. 
per la sua malinconia, per la 
sua solitudine, confortate pe­
raltro dalla commossa parte 
cipazione di tutta l'Accade 
mia Chigjana, dei musicisti. 
degli studiosi e dei critici 
musicali, riuniti a Siena cosi 
imprevedibilmente non «olia­
to per onorare Haydn. 

Erasmo Valente 

Dal 12 settembre a Lecce 

Trentaquattro paesi 
al « Premio Italia » 

ROMA — Cinquantadue 
organismi radiotelevisivi 
di trentaquattro paesi, 
tra 1 quali per la prima 
volta la rete statunitense 
della ABC, parteciperan­
no alla trentunesima edi­
zione del Premio Italia 
che si terrà quest'anno a 
Lecce dal 12 al 23 set­
tembre prossimi. Gli enti 
radiotelevisivi ammessi a 
partecipare al concorso 
dall'assemblea generale 
del Premio presenteran­
no le proprie produzioni 
nei settori, rispettivamen­
te, dei programmi dram­
matici, musicali e docu­
mentari radiofonici e te­
levisivi. 

La RAI, in particolare, 
parteciperà alla manife­
stazione — che fu istitui­

ta nel 1948 a Capri, e si 
svolge da allora sotto l'al­
to patronato del presiden­
te della Repubblica — con 
alcune produzioni radiofo­
niche • e televisive. Nel 
corso della manifestazio­
ne. inoltre, si terrà il 
convegno di studi sul 
mass-media sul tema «La 
TV e la circolazione dei 
programmi e delle idee » 
(ne discuteranno studiosi 
di tutto il mondo il 17 e 
il 18 settembre). 

Visioni dei programmi 
saranno, Infine, dedicate 
al pubblico che potrà ve­
dere. in occasione del 
Premio Italia, anche al­
cune opere di René Clair 
cui il Premio dedicherà 
una breve retrospettiva 
nell'anno del suo ottantu-
nesimo compleanno. 

C1NEMAPRIME 

Lo zombi subacqueo 
azzanna lo squalo 

ZOMBI 2 — Regista: Lucio 
Fulcì. Interpreti: lai» McCul-
loch, Tisa Farrow. Richard. 
Johnson, Olga Karlatos. Ita­
liano. Orrorifico. 

Ci dispiace quasi dirlo, ma 
in un certo senso Lucio Pul­
ci, nel corso della sua ormai 
lunga carriera di regista, do­
ve ha saputo magari raffina­
re il proprio mestiere, non ha 
mai fatto nulla di veramente 
originale. Questa sua ultima 
fatica ce ne dà una ulteriore 
conferma: si è prestato allo 
sfruttamento di un successo 
altrui. Come attenuante se­
gnaliamo, nonostante il film 
si chiami Zombi 2, che non 
si tratta del seguito della 
nota pelicola (anzi delle pel­
licole) di George A. Romero, 
ma piuttosto dell'antefatto 
della tragica storia là nar­
rata. 

Tralasciando speciose deri­
vazioni fantascientifiche, qui 
si torna alle origini, ai riti 
magici vodoo. insomma ai Ca-
raibi. Un panfilo appunto 
proveniente da quell'ameno 
arcipelago, arriva nel porto 
di New York senza naviga­
tore, proprio alla maniera di 
Nosferatu. Ma invece del 
vampiro nascosto nella stiva 
ci sta uno zombi. La prima 
vittima sarà un poliziotto, poi 
dall'obitorio... 

Nel frattempo la figlia del 
proprietario della barca, sul­
la quale non si trovano a re­
sti » del genitore, rinvenuta 
una lettera del padre scritta 
da una località caraibica, par­
te per quei « beati » luoghi 
alla sua ricerca, in compa­
gnia del solito giornalista fic­

canaso e di altri due ignari 
giovani itineranti incontrati 
strada facendo. Scoprono pre­
sto su una misteriosa isolet­
ta un suo amico, uno scien­
ziato forse un tantino matto, 
che tenta di svelare scientifi­
camente il mistero dei morti 
viventi (e a questi ultimi ov­
viamente va imputata la di­
partita del padre della ra­
gazza). Ma lo sciamano (che 
non vediamo mai) del villag­
gio, adirato per questa «pro­
fanazione », con le sue fa­
coltà magico-religiose, richia­
ma in vita i defunti. Come 
funghi in un bosco sorgono ì 
putrefacenti zombi e fra pau­
re atroci, spari, fiamme, ban 
chetti di carne umana e cer­
velli spappolati, si salvano 
solo i protagonisti iniziali. 
Ma i due, ritornati a New-
York, trovano... la situazione 
descritta da George A. Ro­
mero. 

, Una storia concepita in 
questo modo non può dare 
certo adito a nessun tipo di 
metafora, così come fi sog­
getto stesso ormai non dif­
ficilmente concede ulteriori 
passibilità visionarie. Tutta­
via Lucio Pulci e soci hanno 
saputo « inventare » lo zombi 
subacqueo, il quale vista la 
impossibilità di agguantare 
una bella sommozzatrice. già 
spaventata da uno squalo, si 
avventa contro quest'ultimo 
azzannandolo a più non pos­
so. La scena non provoca la 
ilarità che si merita solo per­
ché realizzata in modo spet­
tacolarmente perfetto. 

I. p. 
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